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PREVENZIONEINCENDITALIA

CCUULLTTUURRAA DDEELLLLAA SSIICCUURREEZZZZAA AANNTTIINNCCEENNDDIIOO

DECRETO MINISTERIALE  
3 SETTEMBRE 2021: 
DALLA VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
ALLA FORMAZIONE 

23.NOV.2022 
dalle 14:30 alle 17:30              

WEBINAR

INTRODUZIONE
Il DM 10 marzo 1998 ha rappresentato, per oltre 20 anni, il riferimento per la progettazione 
della sicurezza antincendi nei luoghi di lavoro. Questo testo regolamentare è stato 
aggiornato ed implementato in tre nuovi decreti, segnatamente
Il DM 1/9/2021, che tratta della manutenzione dei presidi antincendio,
il DM 2/9/2021, che tratta della Gestione della sicurezza antincendio e la formazione 
degli “addetti antincendio”,
e il DM 3/09/2021 che fissa di criteri generali della progettazione della sicurezza 
antincendio nei luoghi di lavoro, restituendo le modalità per effettuare la mitigazione 
del rischio incendio attuando la relativa strategia antincendi.
Il Seminario intende affrontare la genesi dei 3 decreti di settembre 2021, soffermandosi 
sulla selezione dei criteri di progettazione della sicurezza antincendio indicati dal DM 
03/09/2021 e, per il luoghi di lavoro a basso rischio in caso di incendio, illustrerà anche i 
contenuti dell’Allegato I, il cosiddetto “Minicodice”.
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QUOTA DI  
PARTECIPAZIONE 

 € 40,00 + IVA

* SCONTO DEL 15%  RISERVATO AGLI ASSOCIATI PREVENZIONEINCENDITALIA

per informazioni:  Tel . 02 45495365   info@prevenzioneincenditalia.it

RELATORE:  DOTT. ING. PIERGIACOMO CANCELLIERE 

CON IL PATROCINIO DI

NR. 3 ORE 
DI AGGIORNAMENTO1)

PER LE QUALIFICHE DI  
RSPP/ASPP - CSE/CSP

3 ORE  

1) La partecipazione all’evento permette il riconoscimento di n. 3 ore/crediti come aggiornamento per le 
qualifiche di RSPP/ASPP, CSE/CSP. Per ricevere l’attestato dedicato è necessario indicarlo in fase di iscrizione 
ed è obbligatoria la partecipazione minima del 90% delle ore di formazione previste.


